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PARTE UFFICIALE

Il N. 1884 (Serie 26) della Raccolta ufficiale
delle leÿgi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
TITTORIO EMANUELE II

PER ÑRAEIA DI DIO È PER VOLON'fÀ DËLLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Ministro delle Finanze,
Visto l'elenco in cui trovansi descrltte hu-

mero 12 domande dirette ad ottenerë la faa
coltà di praticare ad uso privato alcune deri-
vazioni d'acqua da fiumi e torrenti del puli-
blico Detnanio e da canali demaniali, e di

occupare altresi ad uso privatö álcuni tratti
di spiaggia lacuale;
Viste le inchieste amministrative regolar-

mente istrutte per ciascuna delle relative du-

mande, dalle quali risulta che le deí•ivazioni
ed occupazioni richieste nön i·ecano aldun

pregiudizio al buon governo sì dellä pubblica
come della privata proprietà, quàndo si oi-
servino le opportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo quthio

segue:
Articolo unico. È concesso, senza pregiudizio

di legittimi diritti di terzi, agli individui indi-
cati nell'annesso elenco (*), vidimato d'ordine
Nostro dal Prehidente del Consiglio de' Mini-
stri, Ministro delle Finanze, di poter derivate
le acque ed occupare le aree di spiaggia ivi
descritte, ciascuno per l'uso, la durata ë l'an-
nua prestazione nello elenco stesso notati, e
sotto l'osservariza delle altre condizioni cori-
tenute nei singoli atti all'uopo stipulati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rat-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

flegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 8 marzo 1874.

VITTORIO EMANUELE.
M. MINGHETTI.

(*) Tedi l'elenco in terza pagina.

11 R. 1898 (ßerie ?) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 6 maggio
obrr., col quale l'Ufficio di Presidenza della
Camera dei deputati notifibò essere vacarite il
Collegio di Crescentino n. 289;
Vedtità l'articôÏö· 65 della làgge per le ele-
jghi polifióbb, 17 dicWihrà Ï860, n. 4513;
Alla proposts del Nostrólinistro Seg e-
tario di Stato por gli Affai'i delPinterno,
Abblimo decretato e decretiäfäöi
11 Collegio elättorale «di Crescentino n. 289
i convocato pel giorno 17 corr. maggio affillehè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giôrno 24 stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
dá sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
coÌfa ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
po d'Italia, mandando a chiunque spetti di
eservarlo e di farlo osservare.
1Lto a Roma, addì 7 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
- G. CANTELLI.

Il N. 1899 (ßeriaP) della Raccoltaugale
idle leÿÿi e dei decreti del Reÿno contiene il

agung, decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RIC D'fTALIE
Veduto il Messaggio in data del 2 maggio

corrente, col quale l'Ufficio di Presidenza della
Camera dei deputati notificò essere vacante il
Collegio di Ciriè n. 422;
Veduto l'art, 63 della legge per le elezioni

politiche, 17 dicembre 1860, num. 4513;
Sulla proprata del NostroMinistro Segretario

di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Collegio elettorale di Ciriè num. 422 è

convocato pel giorno 31 n aggio corr. affinchè
proceda alla elezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà

luogo il giorunð 7 del successivo mene di giugno.

Ordiniámo che il pi'òsente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto tiella Rac-
colta tifficiale delle leggi e dei decreti del fle-
gno d'Italia, inandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 7 maggio 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

11 N. 1901 (ßerie F) della Raccolta uf/Liale
delle leggi e dei decreti del Ëegno contiene il

seguente decretö:
VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Vistä la domanda 1 settembre 1873, con
cui il Consiglio di amministrazione del Gotisor-
zio irriguo di Parena (Pavia) chiede la facoltà
di riscuotere il contributo dei soci coi privi-
legi e nelle forme fiscali;
Visto l'atto di costituzione del Consorzio,

rogato in Parona dal notaio Giuseppe Gallina
addì 1° dicembre 1872, il regolamento e gli
altri atti relativi;
Vista la deliberazione dell'assemblea gene-

rale dei consortisti del di 6 gennaio 1874, con
cui vengono accettate le modificazioni sugge-
rite con nota del Ministero di Agricoltura, In-
dustria e Commercio del dì 12 dicembre 1873
num. 53681115930;
Vista la legge 29 maggio 1873, num. 1387,

(Serie 2 );
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al Consorzio costituitosi in

Parona (provincia di Pavia) con atto rogato
dal notaio Giuseppe Gallina adal 1° dicembre
1872 per l'irrigazione di terreni situati per
gran parte in quel comune e per l'altra negli
altri di Mortara e di Gilavegna, con acqua de-
rivata dal canale Cavour, cavo Quintino Sella,
è concessa la facoltà di riscuotere il contri-
buto de' soci coi privilegi e nelle forme fiscali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
bolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 aprile 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

R N. 1904 (ßerie 2*) della Raccolta uffleiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DE A ÑAZIONE

RE D' ITALIk

Vedute le disposizioni testarbentirie del fu
conte Carlo Ondedei di Gubbio, e la sussel
guente dichiarazione dell'erede fidubiario ca-
nonico Epifanio Mazzatinti per effetto delle
quali fondavasi in Gubbio nel 1827 una pia
istituzione allo scopo di mantenere agli studi
riella Università di Romay giovani nati e do-
thiciliati in quel comune, dõþo che avessero

compiuto, nelle scuole locali o altrove, il corso
di filosofia;
Veduta la deliberazione 15 settembre 1873

con la quale il Consiglio comunale di Gabblo,
v¡sto che ivi non sono licei, propone una ria
forma alle tavole della fondazione nel senso ili
estenderne il beneficio in inancanza di gio
vani del detto comune e che abbiano compiuto
il corso di filosofia, a quei giovani i quali ab-
biano compiuto il corso delle scuole tecniche
e ginnasiali, e ciò pár tutto il tempo che sfri•
chiede al compimento degli studi all'iãtituto
per coloro che escono dalle scuole tecniche ,
e al liceo per quelli che escono dalle ginnaf
siali;
Veduto il parere del Consiglio di Stato in

data 3 gennaio 1874, col quale è disconosciuta
all'istituto Ondedei la qualità di opera pia, e
riconosciuta quella di fondazione di studio ;
Veduta la nota del Ministero dell'Interno

15 gennaio 1874, la quale, in seguito al pre-
citato parere del Consiglio di Stato, rimette
lå istituzione Ondedei alla competenza del
Ministero della Pubblica Istruzione;
Sentito il Consiglio di Stato sul merito della

riforma proposta dal Consiglio comunale di
Gilbbio;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre-

tario di Stato per l'Interno, reggente il Mini-
stero della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Sono ammessi al beneficio
della fondazione Ondedei in Gubbio, dopo i
chiamati dal testatore, anche i giovani ehe
abbiano compiuto il corso delle scuole tecni-
che, o quello del ginnasio, pel tempo che si
richiede al compimento degli studi nell'isti-
tuto per coloro che escono dalle scuole tecni-

che, e al compimento degli studi liceali per
coloro chë esõono dal ginnasio, e con che com-
provino d'anno in anno di aver superato i re-
1 ivi estmi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italla, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1874.

VITTORIO EMANUELE.

G. CANTELLI.

E Num. DCCCXLY (ßerie 26, parte supple-
mentare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente deoreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAT.IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e lo statuto della

Società stabilita in Torine col nome di Fab-
brica Raliana di Porcellane e Majoliche e col
capitale nominale di lire 400,000 rappresen-
tato da n. 1600 azioni di lire 250 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio ;
Visti i RR. decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727, e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.
La Società anonima per azioni al porta-

tore denominatasi Fabbrica Daliana di Poi•-
cellane e Majoliche sedente in Torino ed ivi
costituitasi coll'istrumento pubblico del 31 ot-
tobre 1873, rogato Guglielmo Teþpati, e col-
l'istrumento pubblico del 7 gennaio 1874, re-
gato Carlo Torretta, è autorizzata ed è ap-
provato il suo statuto che sta inserto all'atto
pubblico di deposito del 27 marzo 1874, ro-
gato in Torino dal notaio Carlo Torretta.

Art. II.
La Società contribuirà nelle spese degli uf-

fici d'ispezione per lire 150 appuali, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delle Stato, sia inseriq nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

* gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 19 aprile 1874.

VITTQRIO EMANUELE.
G. FmAu.

Il Rum. DCCCXLVI (ßerie 2*, parte supple-
mentare) della Raccolta tefßeiale delle laÿýi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEÀ GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la delíberazione per la mutazione del

nome, per la proroga de11a durata .sociale, e

ger la rinnovazione dello statuto, la quale de-
liberažfòne fu presa in assemblea generale del
di T settembre 1873 dagli azionisti della So-
cietà cooperativa di credito anonima per azioni
norninative stabilita in Alessandria col titolo
di Banca Popolare Coopivativa Agricola Com-
merciale, e col capitale di lire 1,775,000 di-
viso in n. 35,000 azioni da lire 50 ciascuna;
Visto lo statuto di detta Società e i RR. de-

c(eti che spedialmente la riguardano 22 anag-
gio 1868, numero MMVI, 18 aprile 1860,
numero MMCXXIX, 21 giugno 1869, numero
MMCLXX, 2 gennaio 187í, numero I, 17 set-
tembre 1871, numero CXXXI, 3 giugno 1872,
nome o CCCXVIII, 12 dicembte1872, numero
CCCCLXXIX, e 15 giugno 1873, numeko
DCLXXXVII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di tont-

mercio
Visti i RR. dbereti 30 diceinbre 1865, riu-

mero 2727 e 5 settembre 1869, n. $250;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla þroposta del Minisko di Agricoltura,

Industria e Cornmercio,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. I.

Ai termini della citata deliberazione sociale
7 settembre 1873 è approvata la nuova de-
nominazione di Banca Popolare di Alessandrid,
gesunta dalla Società sedente in Alessandria
coll'altra denominazione di Banca Popolare
Cooperativò Agribola Commerciale; èapprovata
la proroga della sua durata dai 30 ai 50 anni,
decorrendi dal 22 maggio 1868, ed è appro-
vato e reso esecutorio il suo nuovo statuto,
che fa parte integrante dell'atto pubblico di
deposito rogato in Alessandria il giorno 6 a-
pr¡le 1874 dal notaio Agostino Lanzavecchia.

Art. II.
La Banca continuerà a contribuire nëlle

spese degli uffici di ispezione per lire 300 an-
nuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
vatlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 19 aprile 1874.

VITTORIO EMANUELE.
G. FINALI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

(&esione delle Privative Industriali).
Con istruniento 16 febbraÌo 1874 ricevuto dal nolaio

Balbi residente a Genova e registrato nella stessa
città il 24 aprile 1874, al n. 1610, il signor Musante
Giuseppe concessionario di un attestato di privativa
industriale in data del 2 settembre 1868, vol. 8, n. 886,
e per la durata di anni sei a datare dal 80 settembre
1868 per un trovato che fu designato col titolo : Sepa-
rasione dell'oro edeWargento dai piombi auro-argentiferi
per megro del sineo, separazione don'oro e delfargento
passato nel sinco per messo deß'ossidodi piomboo litar-
girio, ha ceduto e traeferito tutti i diritti spettantigli
sulla detta privativa alla Societh anonima Compagnia
Generale delle Miniere avente sede in Genova.
Il suddetto atto di trasferimento è stato presentato

alla prefettura di Genova il dì 24 aprile 1874 e regi-
strato al vol. 1, n. 9.
Torino, dalla Direzione dellt. Museo Industriale Ita-

liano, addì 30 aprile 1874.
Il Direttore: G. Conszza.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.
Allo scopo di conseguire una regolare coinoidenza a

Palermo dei piroscali provenienti dal continente con
quelli diretti agli scali della ccata occidentale e meri-
dionale dell'isola di Sicilia, viene stabilito che, a co-
minciare dal 9 corrente, la partenza da Palermo per
Trapani abbia lu ago ogni sabato a mezzogiorno anzi-
chè alle 9 antimeridiane. L'oratio degli arrivi e delle
parteize negli aÍtri scali della linea rimane inalterato.
Firenze, addì 7 maggio 1874.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso il concorso
a tre posti di ispettore telegraßeo.

In seguito a decreto Ministeriale del 24 febbraio
prossimo passato é aperto un nuovo concorso a tre
posti d'ispettore telegrafico con lo stipeadio di lire
treinila annuali, a forma dei RR.decreti del1•ottobre
1871, n. 502, e 25 gennaio corrente anno, n. Í790.
Le condizioni di aminissioâe sono le seghen1T:
a) Essere ingegnere alliew del genio civile o aver

riportata l'idoneith nell'esame sostenuto per averne
la nomina, sebbene non siasi poi conseguita perman.
cansa di pesti disponibili;

b) Non avere oltrepassatà Petà di quarant'anni.
L'esame verserà sulle seguenti materie:
a) Lingua francese, un tema di composlifone;
b) Lingua inglese o tedesca (a scelta del candidato)

un tema consistente nella traduzione da una di queste
ling¾ in italiano;

c) Fisica (elettro-magnetismo) on tema;
d) Chimion (elettro-ohimica) un tema;
e) Telegrafia (sul testo di E. E. BlavieriNouveau

traité de Télégraphie}an tema.
A parità di merito, saranno preferiti quelli fra gli

esaminati che avessero date prove di speciali studi in
materia scientifica, mediante qualche pregiata pub.
blicazione.
I tre candidati che risulteranno preferiti dovranno

fare un anno di tirocinio pratico nel Regno, incui sarà
compreso il tempo passato all'istrazione, quindi un
anno di istruzione complementare all'estero con una
indennità fissa di lire 3000.
Queni fra essi che sono ingegneri del genio civile

conserveranno duiante questiWilà y~eriodi là stipéndiò
di cui si trovino provvisti all'atto del concorso, non
senza godere, durante l'anno d'istrusione all'estero,
dalla indennità come sopra accordata.
L'anno di tirocinio pratico nell'interno del Regno

per chi non b ingegnere allievó sark gratuito.
Compiuto l'anno di istruzione complementare all'e•

stero e previo un esperimento comprovante che i can-
didati abbiano acquistato le cogniziopivolute, aaranno
nominati ispettori telegrafici di 3• classe con annue
-lire tremila.
Le domandò d'aminissione al concorso dovranno es-

sere presentate non pin tardi del 1° giugno 1874 alla
Direzione generale dei telegrafi su carta bollata da
una lira, corredate dei seguenti documenti:

a) flegolare estratto dell'atto di nascita;
b) Copia autentica del decreto di nomina per gli

aspiranti che sono gik impiegati; per gli altri, certifi-

cato constatante la idoneità riportata nell'esame di
cui alla lettera a) del2•paragrafo del presente avviso,
e il certificato di buoni antecedenti giudiziari, rila-
seisto dalla cancelleria del tribunale avente giurisdi-
zione sul luogo di nascita;

c) Dichiarazione di quale delle due lingue inglese
o tedesca it concorrente intende dar saggio.
Se il concorrente ha fatto qualche pubblicazione

scientifica, gioverà che egli ne uniaca un esemplare
alla domanda di ammissione.
Le domande che non si fossero trovate regolari sa-

ranno respinte.
L'esperimento si farà nella località e nei giorni che

saranno designati non apposito avviso ai concorrenti.
L'esame sarà diviso in tre sedute, una per giorno,

cioè: - la seduta, lingue estere - 2• seduta, fisica e

chimica - S' seduta, telegraSa.
Ciascuna seduta comincierà alle 7 antimeridiane

e non potrà protrarsi oltre le 5 pomeridiane.
I temi saranno identici per tutti i candidati.
La Commissione di esame sarà nominata da S. E. il

Ministro dei Lavori Pubblici e composta di cinque
membri, due dei qualiscelti fra gli insegnantiin istabi-
limenti d'istrusione superiore, due fra gliispettoricapi
dei telegrafi, e uno fra gli ingegnericapi del genio ci-
vile, e avrà un segretario nominato pure dal Ministro.
Firenze, dalla Direzione generale dei telegraß,

addl 10 marzo 1874.

Il Direttore Generale: E. D'Autco.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
A ywise.

Si fa noto che è riammessa la corrispondenza tele•
grafica privata con tutti gli ufflei della Spagna.
li'irenze, 6 maggio 1874.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Si fa noto che i cavi sottomarini da Guernesey a Jer-

sey (Manica) e da Jersey a Coutances (Francia) sono
ristabiliti.
In seguito a ciò i telegrammi per le isole della Ma•

nion sono nuovamente istradati per via Francia, esi•
gendosi le tasse relative.
Firenze, 7 maggio 1874.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

prem la Direzione Generale del Debito FulAlice

(86 pubblicazione)
In analogia al prescritto dagli articoli l43 e 144 del

vigente regolamento approvato con Itegio decreto 8

ottobre 1870, n. 5943, per l'esecuzione della legge 17
maggio 1863, n. 1270, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi interesse, che, essendo alato
dichiarato lo smarrimento della ricevuta di deposito
infradescritta, ne sarà, ove non siano presentate oppo-
sisioni, rilasciato il corrispondente duplicato appena
trascorsi dieci giornidall'ultima pubblicazione del pre•
Bente, la quale ad intervalli di dieci giorni verrà per
tre volte ripetuta.
Ricevuta per deposito di lire 519 35 (<luc. 122 gr. 20)

versate nella gik Tesoreria generale della Sicilia nel
4 marzo 1858 da Mangano Salvatore, per nome del ba-
rone Villarmosa per offerta fatta ai componenti l'ora-
torio di S. Onofrio sotto il titolo del SS. Salvatore.
Firenze, addì 10 aprile 1874.

D Direttore Capo di Divisione
M. GuanttTI,

Per il Direttore Gentidie
Casasora.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
presso la Diresien Generale del Debite Fabblite

(8. pubblicazione)
la conformità al presoritto dagli articoli 143 e 144

del vigente regolamento approvato con R. decreto 8
ottobre 1870, n. 5943, per l'esecuzione della legge 17
maggio 1863, n. 1270, si deduce a pubblica notizia per
norma di chi possa avervi interesse, che, essendo stato
dichiarato lo amarrimento delle polizze edel certificato
di déposito infradescritti, ne saranno, ove non siano
presentate opposizioni, rilasciati i corrispondenti du-
plicati appena trascorsi 10 giorni dall'ultima pubbli-
cazione del presente, la quale ad intervalli di l0 giorni
verrà per tre volte ripetuta.

1. Polissa n. 5925 per deposito di lire 24 fatto da
Friscia Calogero nella ora soppressa Cassa dei depo-
siti e dei prestiti di Palermo, per l'esercizio di un mu•
lino nel territorio di Girgenti;
2. Certificato n. 7762 per deposito di lire 122 92 fatto

in questa Cassa dalla DeputSKIORG prOVÎROißÎO di Ÿ0m
earo e Urbino a titolo d'indennità dovuta a Mancini
Francesco fu Domenico per espropriazione di terreni.

Firenze, li 10 aprile 1874.
Il Direttore Capo di Divisione

M. ÛIACHETTI.
Per il Direttore Œnerale

Czassor.s.

PARTE NON UFFICIALE
VARIETÀ

tina tribb di Borboni nel 00RÊf0 dell'India

Durante un viaggio di esplorazione nell'India
centrale da lui intrapreso dal 1864 al 1868, il
signor Rousselet, per quanto riferisce il Afoni-
t<ur Umversel, ebbe la fortuna di assistere al
gran Durbar imperiale che ebbe luogo nella
citta di Agra nel 1866.
Il Durbar ò una riunione solenne tenuta da

un sovrano circondato dalla sua corte con tutte
le piil pompose ceremonie ufficiali.
Era riservato ad un semplice borghese d'In-
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ghilterra, il signor John Lauvrence, di presie
dere a questa importante ceremonia che inau-

garava tutto un nuovo ordine di cose e consa-
crava la presa di possesso dell'impero indiano
a conto e nome della regina Vittoria.
Fra i principi riuniti per questa ceremonia

figurava la regina di Bhopal, la Bégann Secun-
der, il piin notevole sovrano massalmano di Re-

jasthan. Fra le persone del seguito di questa
regina c'era una vecchia dama che il maestro
delle ceremonie chiamavamadamaElisabetta di
Borbone.
Il viaggiatore tese l'orecchio udendo un tal

nome ; ma, distratto da altri pensieri, non ci si
fermò. Certo e81i non imaginava che il piccolo
incidente dovesse tramutarsi per lui in uno dei
pià ímportanti episodii del suo viaggio.
Lacittà di Bhopal era il punto estremo del-

l'itinerario che il signor Rousselet si era trao-
cinto. Quindi egli profittò delPocessione del
Durbar afline di prepararsi un buon ricevi-
mentopresso la regina, ed infatti, quandbgiana
nel di lei regno, fu accolto con cordiale ospi-
talitik
Ilindomani del suo arrivo a Bhopal egli venne

ricevato da 8. M. la Bégaan Secunder. Un equi-
paggio di corte si recò a prenderlo al Monte
Bungalow, ridente padiglione, mobiliato alla
europea e circondato da un bel giardino, che
gli era stato assegnato per dimora.
A sua volta, il signor Rousselet ricevette le

Il primogenito del due, Alessandro di Bor-
bone, o Seenoder Bourbon, divenne il favorito
dell'imperatore Sehanghir che gli accordò la
carica ereditaria di governatore del palazzo dei
Bégaums ed il feudo importante di Sirgurh.
I Borboni conservarono la loro posizione alls

corte di Delhi Sno al 1789, epoca nella quale
PHersan Thomas Coali Kan, conosciato sotto il
nome di Nadir Shah, invase l'India.
L'ultimo governatore del palazzo fu Faradi

Bourbon; suo figlio Salvatore abbandonò ilser-
vizio dei padisciati e si ritirò nel suo feudo di
Sirgarh, in Malwa, dove assanse il titolo di
Nawab o principe sovrano.
Nel 1794 il di lui successore Bhoba Bourbon,

conosciuto sotto il nome di Nawab Messiah
Ragou-Kan, veniva detronizzato da un avventa-
riere francese al servizio di Scindia. Questo
francese che, per una singolare coincidenza, fa-
cera cadere il trono dei Borboni indiani quasi
nello stesso momento della caduta dei loro
omonimi in Francia, era quel tal capitano Gio-
vanni Battista Fantôme, le cui impress, al pari
di quelle del Perron, dei de Boigne, hanno la-
sciato nell'Indis una profonda imprdSBÎ080, ÎB
ani memoria dura tuttavia.
Poco dopo la perdita del suo principato,

Bhoba Bourbon venne••••••i=•+n alla corte del
Raja di Narwar, e suo figlio Ensyet Messiah o
Choar Bourbon si rifugiava colla sua triba
(clan) alla corte del principe regnante di Bho-

all'inaugurazíone del Museo civico io dissi, che
da Porta 8. Isaia alla Cartosa si distendeva una
ved tutta fianchegpata da tombe a gruppi a

gruppidisposta. È di qui,cioè daPorta 8. Isais,
io sesiveva il 21 dicembre 18T2, cha si distende
tracciata da età in età la storie di Felsina.
Non è molto iosoggiungeva al ch. sig. conte

Conestabile in data 15 ottobre 1878, che gli a-
bitanti di Felsina deposero grado grado i loro
eepolcri in altrettanti gruppi successivi e di-
stinti lungo l'indicata via, al di là circa di cento
metri(benesi noti) da quelli dei loro predeces-
sori, talvolta sopra , talvolta all'interno dei
gruppi precedenti, e se non erro, io diceva al-
lora, che ben da direi gruppiper lato della strada
da me presunta si avrebbero da Pelsana alla
Certosa.
Prima d'ora sene erano i gruppi da me sco-

perti, quattro in Certosa, due da Arnoaldi, ed
ano da Benasci; e Petà, lo sviluppo di Feleina
da Bebeccialja certosa è manifestissimo.
Ori la ananaziá la scoperta di un altro, cioè

la scoþerta de1Portato gruppo di sepolcri da me
presunto. Sta questo nella proprieta Arnoaldi,
e vien dopo il primo ed il secondo, ed è verso
ponente, ed appunto segue la legge della di-
stanza del cento nietri da me indicata, come pel
gruppi snteoedenti.
L'ostaggio di escavo ha dato un grande ei

alagantianima 9850 figuratO a 20850 85 Catapo
nero, conteneva essa combuste, ed era ricopertö

l'imperatore Alessandro fece una visita alla

imperatrice Augusta. I principi reali attende-
vano lo czar nel palazzo della legazione di
Riissia, dove si recana abitualmente i membri
deBa famiglia imperiale russa.
Si ammazia che il Consiglio federale dello

impero germanico non abbia aderlto a quella
parte deRa legge sulla stampa testè votata dal
Reichstag,invirtù della quale i reati di stampa
sarebbero deferiti al giurl.

La Camera austriaca dei deputatiha chiuso
per questo periodo della sessione legislativa le
deliberazioni relative alle leggi confessionali
adottando gli emendamenti proposti dalla
Camera del signori e concernenti la legge che
regola le contribuzioni delle prebende eccle-
siastiche al fondo del culto e poscia appro-
vando alla terza e delloitiva lettura la legge
sui conventi.

Se non che i ministri e un certo numero
dei deputati del centro appartenenti al par-
tito costituzionale hanno finito col non votare
a favore di quest'ultima legge per essersi
nella medesima introdotte alcune essenziali

modificazioniin talunipunti importanti. Prima
che si aggiorni il Parlamento, questa legge
sui conventi non verrà messa in discussione
davanti alla Camera dei signori. Rimangono

un governo è necessario; ma gli rißnteremo i
mezzi di vivere se non per volontà nostra e

per servire ai nostri disegni. Il settennato non
è più che una parola; non vogliamo istitu-
zioni, nonvogliamo leggi organiche delle quali
si potrebbe finire per essere contenti. Voglia-
mo soltanto un inferim af6dato al maresciallo
Mac-Mahon, il quale è troppo galantuomo per
non riconsegnarci il potere che gli abbiamo
dato il giorno in cui potremo richiamare il re,
ed a questa condizione eglipuò contare sopra
di noi come sopra i suoi migliori amici. »
La France dice di essere del preciso parere

della Revue: <Ilegittimisti che rinutano il loro
concorso al paese nella novella via che esso

cerca di aprirsi, sono senza sensa, posciachè
non hanno alcuna ragionevole speranza di
giungere ai loro fini. »

La Camera neerlandese ha gikhËpiega
parecchie sedute nel trattare una questione
importante, quella sul lavoro dei fanciulli neHe
manifatture. Fino dall'anno 1871 il signorVan
Houten aveva interpellato il ministro dell'in-
terno per sapere se era intenzione del mede-
simo di presentare un progetto di legge su

questo argomento. Il signor Thorbecke, aBora
ministro, rispose che, se un membro della Ca-
mera avesse già studiata la questione, farebbevisite dei principali personaggi della corte che

venivano ad ossequiarlo e coiquali tenne con-
versazioni che lo istruirono anHe eccenenti con-
dizioni del regno e sulle preziose tradizioni po-
litiche che vi prevalevano.
Queste tradizioni, delle quali la regina di

Bhopal, per gran ventura de'anoipopoli, teners
grandissimo conto, lo erano state insegnate ed
impressedurantennalunga eacabrosareggGRES,
le eni dificolta e gli onori erano stati divisi fra
la regina vedova, madre di lei, ed un principe
cristiano di origine francese.Imports ohe si co-
nosca la storia della casa di questo principe.
Un giorno che il signor Rousselet stava in

numerosa compagnia famando il houkeh epren-
dendo dei sorbetti, fu anunnsiato con voce spie-
cata: a Padri Sahib! » (il signor prete). Indi a
qualche momento entrò un giovane in costume
di prete cattolico. La comitiva si alzò in piedi e
il signor Rousselet gli andò incantro. E quale
non fa la sua maraviglia nel sentirsi dirigere la
parola in francese! Un francese a Bhopal, qual
buona fortuna per il viaggiatore!
E prete altri non era che il cappellano di ma-

dama Elisabetta di Borbone, principessa cri-
stiana, che occupava nel regno il primo posto
dopo la Bégaun. Egli veniva per incarico della
signors ad invitare ilsignor Rousselet adandare
a farle una visita findomani, a quale ora più

o cappellano sene faandato il signor
Rousselet cominciò ad interrogare i nobili bho.
palesii qualilo informarono: che laprincipessa
si nMamava comunemente Doolan Birdar, cioè
la Regina delk jidanzate, il qual soprannome le
aveva pointo convenire cinquant'anni prima, a
motivo che essane contava settanta ; ma ilvero
nome di lei era quello di Bourbon Sirdar, cioè
di principessa diBorbone. Era ricabissima; pos-
seders feudi importanti ed era a capo dei vas-
saDi della corona.
La curiosità del signor Rousselet era viva-

mente eccitata. L'indomani mattina pertanto,
salito in groppaadun elefanteetsecompagneto
da una scorta d'onore, egli si diresse verso il
palazzo della principessa.
Giunto ai cancelli, fu ricevato da numerosi

servitori arthati i quali, dopo averlo aiutato a
discendere dalla sua alta davalcatura, lo con-
dassero in una grandesala alprimo piano dove
la Doulan Sirdar lo aspettava.
La principessa gli si fece incontroeglistrinse

calorosamente la mano. « Sulle prime, scrive il
signor Rousselet, fui colpito dalla di lei lisono-
mia il cui carattere affatto europeo spiccaancor
piil amotivodel colore giallo chiaro della pelle.»
Dopo gli inevitabili complimenti, ecco le in-

formazioni curiose che il signor Roteselet potè
avere sulla famiglia della principessa.
Sotto il regno del grande Akber, verso il l 557

o il 1559giunse alla costa di Delhi un europeo
di nome Giovanni di Borbone, che si diceva di
Francia e pretendeva appartenere ad una delle
piik nobili famiglie di quel paese. Egli raccontò
che, preso in mare da alcuni pirati turchi lun-
gheesoun viaggio che faceva col suo precettore,
era stato condotto schiavo in Egitto. Ciò acca-
deva nel 1541 ed egli era in età di 15 anni.
NelPEgitto si guadagnò la stima e Faffetto

del sovrano che lo fece entrare nell'esercito. In
una guerracontro gli Abissini fu di nuovo fatto
prigioniero.
La sua qualità di cristiano, il suo spirito e

le sue cognizioni gli crearono sollecitamente
una certa posizione nell'Abissinia e, sotto an
pretesto, gli riuscidi approdare alPindia sopra
una di quelle navi del paese che mantenevano
continue relazioni col Konkan. Sbarcato aBro-
ach aveva udito decantare le magnificenza della
corte del Gran Mogol. Quiridi, disertata la
nave abissina, si recò ad Agra.
L'imperatore Akber, cui il giovane europeo

fece questo meconto, rimase colpito dalle di lui
belle maniere, dal suo aspetto intelligente e gli
offrì un servizio nell'esercito. Poco dopo lo nc-
minò maestro dell'artiglieria e gli conferi il
titolo di blansoubdar. Colmo di ricchezze e di
onori, il principe Giovanni di Borbone mori la-
sciando due figli che aveva avnti dal suo matri-
monio con una schiava giorgiana del palazzo.

pal. R visir Mohamedgliallidò il comando della
cittadella, e, in ricompensa de' suoi servigi,
gli concesse un feudo ereditario considerevole.
Nel 1816 Baldaseare di Borbone, sopranno-

minato Shahzabad Messiah, o il principe cri-
stiano, diventava primo ministro degli Stati di
Bhopsl; due anni più tardi, la morte acciden-
tale del aovrano gli procurava la reggenza del
regno.
È a questo principe che il piccolo paese di

Bhopal dovette un impulso che lo fece in brevi
anni raggiungere an grado considerevole di
prosperità.
Vedendosi minacciato per ogni parte daiMa-

harati, Baldassare in uno dei primi ad offrire
la sua alleanza agH Inglesi. Bgenerale Malcolm
che guerreggiava allorsnel Malwa non rimase
poco sorpreso nel ricevere proposte di alleanza
da un principe indiano che si dicera uscito dai
Borboni di Francia. Nel suo celábre libro sul-
FIndia centrale, il signor Malcolm si stende lun.
gamente su questo curioso incontro e dipinge
con losinghieri colori l'alta intelligenza e la
magniaca figura del principe cristiano,
Baldassare mori nel 1880 lasciando i suoi

diritti ed i suoi titoli alla sua vedovaElisabetta
diBorbone, soprannominataDoulan Sirdared a
suo nipote BonaventuraBorboneoMerbanMes-
siah. E sempre la continuasione del medesimo
parallelismo. Carlo X morì lasciando il aípote
Enrico Deodato. L'altimo Borbone indiano la-
scia contemporaneamente un nipote di nonte
Bonaventura.
I diacendenti di Giovannidi Borbone formano

oggigiorno un clan di cires quattrocento fami-
glie, trecento delle quali sono stabilitenelregno
di Bhopal e riconoscono per sovrana madama
Elisabetta. Essi portano il nome di Franteis,
corruzione di Français ed hanno conservata la
fede cristiana. La piccola comunità ha una
chiesa con un missionario cattolico.
Detto della maraviglia onde fu colpito il si-

gnor Rousselet a sentirsi fare queste rivelazioni
ed escluso che si possa trattare di una favola
poichè essa sarebbe troppo agevolmente soc-
perta,il giornale dacui togliamo queste curiose
notizie entra in alcune riflessioni sulla origine
di tutto questo Viluppo di fatti.
E signor Rousselet medesimo, dopo averli ri-

feriti, scrive: « Lascio a coloro ai quali può in-
teressate il determinare se quel primo Giovanni
di Borbone di cui è parola nella cronaen so-
praccennata, appartenesse alla famiglia fran-
cese dei Borboni e se, in questo caso, egli non
fosse qualche figlio illegittimo del famoso con-
nestabile che viveva intorno a quell'epoca, o se
non fosse un qualche impostore. »
Il connestabile di Borbone fu acciso all'asse-

dio di Roma nel 1527. Egli aveva allora 38
anni e non lasciò alenn figlio, per quel the ne
dice la storia. - Ora, se Giovanni di Borbene
l'indiano, aveva l'età di 15 anni nel 1541, il con-
nestabile avrebbe dovuto avere questo figlio ba-
stardo prima di morire.
L'ipotesi di questa origine spiegherebbe assai

beng.tastrana condotta del giovane eroe.
Qual famiglia, qual successione, quale rela-

zione avrebbe potuto ricondurre in Francia un
principe disgraziato che il padre suo non p>-
teva più legittimare; il figlio di un traditore
che aveva portate le armi contro il proprio
paese?
Sipuò comprendere benissimo che l'infelice

Giovanni di Borbone abbia fuggito per sempre,
fino nel enore dell'India, il teatro del disonore
di suopadre ed abbis tuttavia tentato di riabi-
liturne la melhoria con una nobile condotta.
Quanto a noi, conchiude ilMoniteur Universel,

esprimiamo la speranza che nomini più compe-
tenti rischiarino l'attendibilità di queste ipotesi
colle quali abbiamo tentato di risolvere un pro-
blema storico pieno di vero interesse.

NOTIZIE VARIE

Il Monitore de Bologna del 7 riceve la so-

gnente letters dal distinto archeologo signor
ingegnere A. Zannoni:
Nella mia relazione fatta il 2 ottobre 1871

da una stela liscia. Squisita ò la rappresenta-
zione, ha dato alquanti altri eepoleri con fittili
figurati ed una stela ad ornato.
- Dal Giornale di Sicilia del 6 maggio si

annunzia che nello scorso tuese di aprile arri-
varono nel porto di Palermo n. 514 bastimenti
a vela ed a vapore della capacitä di tonnellate
68,134, con 8888 passeggieri. Ne partirono nu-
mero 580 delÍa capacità di tonnellate 69,382,

però approvati definitivamente i due primi e
principali progetti di leggi confessionalia

I giornali legittimisti francesi sembrano in-
quieti dell'ultima nota del Français, da noi
menzionata ieri, il quale continuando a far le
parti di giornale ufficioso, benchè ne abbia

perduto il titolo, affermò che il ministero con-
tinua ad essere deciso a presentare le leggi

assai bene di prendere esso medellinto l'inizia-
tiva, anzichè aspettarla dal ministero.
Allora lo stesso deputato VanHouten pro-

pose alla Camera un disegno di legge ai ter-
mini del quale sarebbe vietato di hmmettere i
fancinni al di sotto dei dodici anni a lavorare
nelle fabbriche più di sei ore al giorno, e di
farli lavorare durante la notte. Propose inol-
tre che i fanciuRi ricevano almeno tre ore d'i-con 4273 passeggieri.

-All'Osservatore Triestinoscrivono da Atene
il 25 aprile :
Nell'afare del dott. Schliemann, il dilettante

archeologo che si mise in capo d'aver trovato
B tesoro di Priamo re di Troja, il tribunale
greco si dichiarò incompetente, eperciò non fu
fatto il sequestro sulle antichità trasportate
dallo Soldiemang in Atene, sequestro chiesto
dal governo ottoidano.
-L'1mdépendanceBelgescrive che, il 26 aprile

decorso, la Gassena di Jena festeggiò il 2• cen-
tenario della sua fondazione. La Gassetta di
Jena è il primo giornale che sia stato fondato
in Germania, liacque dopo la guerra dei Tren-
t'Anni, ed incominciò le sue pubblicazioni il
26 aprile 1674.

- Nel Journal de Genève del 8 corrente si
legge che, secondo la relazione del dipartimento
federale delle finanze, il 31 dicembre 1873, la
fortuna della Confederazione Elvetica ammon-
tava a 25,362,534 franchi e 90 centesimi.
La fortuna produttiva era di 18,083,032 fran-

chi e 58 tentesimi; l'improduttiva di franchi
10,745,285 e 43 centesimi.

- Dalle Basier..Nachrichten si annunzia che,
il hotto professord W. Vischer inviò testè in
dono allaUniversità di Basilea una somma di
centomila franchiallinchè vi sia istituita una
cattedra di linguistica comparata, cattedra che
manca tuttora in quella Università.

costituzionali.
L'Union dichiara che la presentazione di

questi progetti di legge verrà considerata dai
monarchici come un atto di ostilità. Se il go-
verno, essa scrive, vuole impegnare la lotta,
peserà su di lui soltanto la responsabHità di
un conflitto che noi non vogliarao provocare,
ma che non ei impaurisee.
L'Univers si dà a vedere molto meno si-

curo. Esso scrisse che il ministero era risoluto
di fare deRe concessîoni all'estrema destra,
cioè di rinviare alle calende grèche la discus-
sione delle leggi costituzionali. Ora esso am-
mette che le sue informazioni possano aver

perduto della loro importanza. s

L'incertezza, la inquietudine del Mondenon
sono meno palesi.
i La nota del Français, osserva il Journal

des Délats, hasuscitato il disordine nel campo
dei monarchici. Ecco ciò chealmeno potrebbe
supporsi alle prime ; ma noi opiniamo che
non sia da prestare grande attenzione a que-
sli finti allarmi. Ci sembra infatti di assistere

ad una vera fantasmagoria e che diet,ro il si-
perio si giuochi una commedia politica il cui
spettacolo non sarà dato al pubblico che nel-
l'ora dello scioglimento. Il Français si dà il
malizioso piacere di imbarazzare sul palco
scenico i suoi buoni amici di destra. Ma è

probabilissimo che di dietro alle quinte esso
si intenda con loro. L'opinione pubblica non

- Al .lournal de Genève del 5 activono da
Argovia che, da alcuni giorni a questa parte,
sul tetto deRo stabilimento penitenziario di
Zofingen sventola la bandiera bianca, per dino-
tare che quella prigione non contiene nessun
detenkto.

- Il Mémorial de Lille scrive che, in una cava
di pietre poco distante dalla città di Lille, ad
una grande profondità e sotto molti e diversi
strati di terreni di alluvione, giorni sono, an o-
peraio trovò una quercia intera, con i rami e le
rad iche, perfettamentepietrificata e cheha tutta
Papparenza dien masso i marmo, quantunque
la pietrificazione non Abbia per nulla alterato
il tessuto del legno;i aaoi nodi e le sue fibre.
- Leggiamo nel Journal O/)!ciel del 1· mag-

gio che, nel dipartimento di Valchiusa ora ei
sta preparando una gran festa letteraria, per
solennimare il quinto centenario di Francesco
Petrarca, morto il 14 luglio 1374. La fests avra
luogo, sotto il patronato delle autorit4 locali,
alla fontana di Valchiusa, nei giorni di sabato
18 e domenica 19 logifo prossimo ventaro.
- Da un'accuratastatistica,scrive il Jounsal

Oj)feiel del 1° maggio, resulta che, attualmente,
visono gjarigi SSSû settareds solo, cioè:
3130 appartenenti alla compagnia delle Piccole
Tetinre e 3700 a moleggiatori privati. Nelle
6830 Ÿethre non vanno però comprese quelle
dette dilgran rispessa.

DIABIO
I giornali di Berlino anhettono und note-

vole importanza alla visita fatta dail"unperd-
tore Alessandro di Russia al principe Bis-
marck. E noto che Sua Maestà lo czar, secom-
pagnato dal suo figlio, il granduca Alessio, e
dal suo fratello,ilgranduca Costantino, giiinse
nel 3 maggio a Berlino, dove fu ricevuto alla
stazione dall'imperatore Guglielmo e dal prin-
cipe imperiale di Germania, i quali condus.
sero il loro augusto ospite al castello dove

ha ragione di commuoversi per queste simu-
lazioil'ai combattimenti. »

In un articolo citato dal .iournal de Paris,
la Roue des Deux-Mondei ëosi kivolge la pa-
rola al legittimisti : < Sei legittimisti chisonó
entrati alla Assemblea per le elezioni del 1871
e che attualmente impiegano il loro tempo a
diffiéultare l'azione del gokerno, sono, come
dicono continuartientò , la maggiòranza , la
facciano valerë questa thaggiorania e restau-
rino la monarchia. Se, non essendo maggio-
ranza nelfAssemblea , credono che il paise
sia con loro e nóó aspièt ehe a veiler giun-
gere il conte di Chambord soffo le pieglie
deRa bandieka bianca, si appellino al paese.
Sarà prudente o imprudente; ma nessuno po-
trà avervi a ridire ; sark Topera di un par-
tito che soitiene seriamente le sue opinioni e
che si serve di tutti i mezzi legali per ble
prevalere.

« Ma se fl partito legittimista non puó più
speratè di avere 11 governo ed il re deÏ suo
cuore, aggiunge la RB0Né, 0ËCh BOS ÎSSC$8
esso in riposo il paese ?
« Rosi e serld 11 aire più d mŠdo diråÙa-

menteä Noi non abbiamo la maggioranza, non
possiämo fare la monarchia, è veio, e non

consulterèdio il paese perchè è prohalìÍle"che
il paese il quale ci ha eletti una volta non ei
rinnovi il mandato; ma se non posalamo riu-
nire una inaggioranza per restaurarâ la mo-
narchia, hoi siamo abbastanza potenti per im-
pedire tutto ciò che non sia la monarchia.
Costringeremo il ministero a fare i conti con
noi; thantèrremò inde11nitamente Ú pråvviso-
rio, fosse anche a risico di esaarirá le forë
della nazione. Nel frattempo faremo deÌ pe ÌÀ-
grinaggi ripetendo senza posa alla Francia
che essa rion ha altra scelta che fra iÏ suicidio
ed una onorevole emenda davanti al suo re.

< Attrettanto poco serio sarebbe il dire:
Noi abbiamo creato un governo, questo byero;

struzione ogni giorno. Quel progetto fu allora
preso in considerazione, ma poi non se ne è

più parlato, ed è appunto questo disegno di
legge che ora il signor Van Houten ha ripro-
dotto.
Dalla discussione generale di questo pro-

getto, la quale dutò ben quatfimPiedute, ri-
sulta ehe la maggioranza3 quantunque þi-
sposta a regolara la questione del lavoro del
fanciulli, & tuttavia divisa sulle 'disposizioni
particolari da introdurre nella làgge. Il signõr
Van Houten, a fine di agefolare il buon esito
della sua proposta, rinunziò per ora all'ob-
bligo alle tre ore di scuola quotidiana peifan-
ciuni addetti al lavoro delle fabbriche. Il pro-
ponente sostenne che il lavoro dei fanciulli ha
diminuito il salario degR operai, e imprime
ana concorrentà una caulä direzione; sog-
giunse che inoltre & indir6ttimente la cansa
di matrimoni prematuri e imprudenti, soprat-
tutto dove i fanciulli lavorano id ogni età.
Il ministro deH'inferno prede parte alla di-

scussione prometfóndo ilcontdrso del governo
allorquando si tratterà di mettere la legge in
esecuzione.
Nella seduta del i' maggio fu chiusa la di-

scussione generale.

Senato del Regno.
Il Senato è convocato in seduta pubblica

sabato 9 del corrente mese alle ore tre pome-
ridiane, per comunicazioni del Governo.

Camera dei Deputati
Nella tornatadiieri, dopo unainterrogazione

rivolta dal deputato Cavallotti al Ministro del-
l'Interno,e schiarimentidati daquesto, intorno
al contegno dell'autorità politica netta immi-
nente manifestazione che si organizzaaMilano
peltrasporto delle reliquie di Santo Ambro-
gio, laCamera discusse e approvò il titolo dei
provvedimenti finanziari che riguarda la tassa
sulla fabbricazione dell'acool e della birra; di
alcune disposizioni del quale trattarono i de-
putati Merizzi, Sorrentino, Mantellini, Branca,
Fano, il Ministro delle Finanze e il relatore
Robecchi.
Essa approvò quindi senza d¡scussione un

altro titolo concernente un dazio di statistica;
e infine approvò a scrutinio segreto gli accen-
nati due titoli e quello, che già aveva discusso,
relativo alla tassa sui prodotti ferroviari.

Dispacci elettricí privati
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 6. - Bergondi depälito ai Nizza,
si è anicidato.
ATENE, 6. - Deligiòrgis ricÀsò pure di fog-

mare il nuovo gabinetto. In attesa di unÀ solo-
zione, resterã per ora al potere Bulgarie. Par-
lasi della proroga della Camera.
MAvam, 6.- Il marescialleSerrano è arri-

Tato e fu ricevuto dai ministri, daÙe autofità e
a una folla che lo acclamò con entusÏasmo.
DURANGO, 5. -- Parecchi battaglioni car

sti trovansi qui con don Carlos. La loro caval··
Ieria trovasi a Orduna e l'artiglieria nella valle
d'Arratia.
SANTANDER, 6. - Le truppe repubblicane

entrarono in ZorrosaemarcianosopraDurango.
I carlisti si sono ritirati in Estella. Concha par-
tirà da Bilbao domani.
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PARIGI, 7. - R freddo sopravvenuto nella
notte di ieri danneggiò molti vigneti nella Bor-
gogna e in una parte della Gironda.
PESTH, 7.-La Sottocommissioneper le leggi
-i..i..tiche si dichiarò ad unaniinitain favore
del matrimonio civile obbligatorio. B ministro
del culti aderi a questa decisione.
BUKAREST,7. -Oggi dalpresidentedel Con-

siglio fu sporta la sessione straordinaria della
Camera dei deputati. E presidente lesse un mes-
saggio del pnocipe, il quale annunzia lapresen-
tazione di alcuni progetti finanziari.
VIENNA, 7. - La Camera dei deputati ap-

provò in seconda e terza lettura il progetto di
legte relativo alla landwehr respingéado un
<mendamento, il quale tendevaa stabilire i qua-
dri della cavalieria per la landwehr.
B ministro dell'interno annunziò quindi che

la sessione del Reichtrath ò aggiornata.
VIENNA, 7. - La Camera dei signori ap-

provò il progetto relativo alla landwehr secondo
le decisiom adottate dalla Camera dei deputati,
avendo il ministro della difesa nazionale di-
chiarato che egli considera la formazione dei
quadriper la cavalleria della landwehè come

soltanto aggiornats.
La Camera dei signori fa prorogats.
BERLINo, 7. - Lhyeratore Gnvlielma s¡

recã oggi a visitare il prmeipe di Bismarek e si
intrattenne con essoun'ora.
B principe diHohenlohe, nuovo ambhaniatore

a Parigi,partiràdomani perrecarBÎ 81880 POBi0.
PARIGI, 7. - Seduta della Gemmissione per-

manents.- B duca di Broglie, rispondendo ad
una domanda relativa alla soppressione di al-
cani giornali, disse che PAssembleaapprorðdue
volte la leggeper lo stato d'assedio. Soggiunse
che Vinchiesta incominciatacircal'incidente del
Consiglio generale di Marsiglia sarà sottoposta
ai magistrati, i quali decideranno.
MADRIo, 7.- La Gazzetta pubblica un de-

creto che nomina il generale Zabala capitano
generale.
Ilfspare al crede inverosimile la continna-

zione dell'attuale ministero, senza- modifica-
51001.
H maresciallo Serrano, rispondendo al presi-

dente della Deputazione provinciale, disse che
il carlismo è scosso ma non vinto; che quando
esso sarà vinto e il cantonalismononpresentera
più alcun pericolo, il paese potrà disporre libc-
ramente ðelle proprie sorti.
Castelar andò ieri a congratularsi con Ser-

rano.

B&RCEI.LONA, 7. - Le colonne dei briga-
dieri Esteban e Girlot dispersero i corpi carli-
sti che eransi ritiniti sotto il comando di don
Alfonsadeperdite dei carlisti fa tuorti; feriti
e prigionieri, sono assaigrandi. Anche le troppe
subirono perdite sensibili. A queste successo
contribni molto l'artiglieria.

Borsa di Vienna - 7 maggio.
6 7

Mobiliare. . . . . . . . . . . . .
217 25 215 -

Lombarde ............ 140- 13625
BanenAnglo-Austrissa . . . . .

136 75 181 -
Austrische . . . . . . . . . . . . 319 75 318 -

BancaNaminn.la, , , , , , , , , 975 - 977 -

Napolaomi d'oro . . . . . . . . . 8 96 B 95
Cambio en Parigi , . . . . . . . 44 25 44 25
Cambio sa Londra . . . . . . . .

111 TO III TO

Bendita austrians . . . , , . . . 74 25 74 15
Id. Id. In earts

. . .
60 15 60 10

Beaca ItaWAustrines. . . . . . -
-
- -

Rendita italians 5 010 . . . . . . - - -

Bersa di I.eadra - 7 maggio.
Coasolidato inglese . . . . . . .

da 93114 a 938g8
Rendita italians . . . . . . . . . • 651¡4 a 65112
Toreo............... 453;B --
Spagnuoto ............ 19718 --
Egiaismo(1868). . . . . . . . . . a 193tt a 801¡4

Bersa di Parigi - 7 maggio.
6 T

Rendita francese 30¡O. . . . . . 59 62 59 50
Id. ii. 5 010 . . . . . . 94 52 94 42

Banca di Francia . . . . . . . . 3870 - 8875 -
Bandits italiana5 0¡O . . . . . . 65 85 65 90

14. 14. ...... --
--

Ferrovie Taombarde . . . . . . .
808 810 -

Obbligas. Tabsenki . . . . . . .
490 - 491 25

Ferrovie Vikt. Em. 1663. . . . . 191 - 192 -
Id. Romsme . , , , . . . . US 50 80 -

ObbMgaziontBommag . . . . . . 192 - 191 50
Asioni Tabsoohi . . . . . . . . . 812 - -

Cambio sopra Isondra, a vista . 25 18 - 25 18
Cambio sull'Italia . . . . . . . . 107¡S 103ti
Consolidatiinglesi. . . . . . . . 938t16 93114

Borma di Pirense - 7 mappia.
Bend. Ital. 50¡O . . . . . . . . . Tl 65 contanti
Id. 14. (sos. I•luglio Ta -

-

Napoleomi d'oro . . . . . . . . . 22 58 a

Londra 3 mesi . . . . . . . . . .
28 e

Franein, a vista . . . . . . . . . 112 40 a

Prestito Nasionale . . . . . . . . 64 - aomiaale
Azioni Tabseabi . . . . . . . . . 88&- a

Obbligazioni Tabnecht. . . . . . - -
Asioni della Bamon Nas. (nuove) SISS - a

Ferrovie Meridionali. . . . . . . 892 - Ene snese
Obbligazioni id. . . . . . . . 213 - nominale
Banen Tososas. . . . . . . . . . 1460 - a

Credito Nobiliare . . . . . . . . 826 - finemese
Banos Italo-Germanies . . . . . Sil - .nsminain

samene....ale
......... -

rerms.

MINISTERO Dm.T.A MARTNA
WiBeie eemtrale -seteerelegime

Firenze, 6 maggio 1874, ore 15 40.
Il cielo a qua e14 nuvoloso con piogge in al-

cane stazioni dell'Italia centrale e meridionale.

Marn maman ani M.au....man a malma unW&.

driatico. Perdura il dominiodei venti deboli tra
sudorestenordovest. Sofia nord forte a Genova
ed a Venezia 11 barometro a alzato da 2 a 8
mill. Le pressioni sono cresciate altrettanto sn-
che in Austria. Continus il tempo Tarlo con

probabilità di burrasche locali.

Firense, T maggio 1874, are 15 40.
11 barometro è stazionario in Sicilia ed in

Calabris, è abbassato dai2mi3mm.inSardegna
ed a Malta e si è alzatodi altrettanto nel resto
d'Italia. Venti variabili e deboli. Nord-est forte
alla Spezia ed a Livorno. Sud forte a Civitavec-
chis e ad Otranto Mare agitato a IJyorno ed a
Portotorres. Mosso nel resto del Mediterraneo.
Adriatico calmo. Cielo navoloso o coperto.
Piogge nel nord della Sardegna, a Napoli, e
nelle isole del suo golfo. Il tempo à sempre di
sposto a barrasche locali.

I.ISTINO UFFICIALE DEIJA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del il 8 maggio 1674

VALORI eonomato

Bandita Italisaa 5 0¡O.... 2 sement. T4 - 71 15 71 70 - - - - -

Detta detta 3 Og0.... I aprile 74 - - - - - - - --

Prestito Nasionale......-. I apnla 74 - - - - - - - -

Dettopiccoli pom...... • - - - - - - - -

Detto etallonato......... • - - - - - - - -

Obbli Beni Ecole-
6 0¡O.......... • - - - - - - -

CertitentisulTesoro 50Ô 2 triment. 74 63T EC 518 a 515 a - - - - -

Detti Emiss. 1800-64 1 aprile 74 - 73 25 73 15 - - - - -

Prestito Romano, Blomat a - 73 15 73 - - - - - -

Detto Bothschüd........ I dicemb.T3 - 75 a 74 90 - - - - -

BanenNazionaleltalianalgean.741000- - - - - --

BanenR-- ....... .... I genn. 74 1000 1420 1410 - -
-
- -

BanenNazionaleToseman a 1000 - - -
- - - -

Banen Generale............ • 500 422 50 421 §0 422 60 421 50 - -
-

Banca Imermanica.. • 500 236 a 234 a - - -
- -

Banca Austro-Italiaan... • 500 - -1 - -
- - -

Banca Isinstriale eCom-
mereislo........-......- • 250 - - - - - - -

Asioni Tabanebi........... • 500 - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0¡O. l ottob. T3 500 - - - - - - -

StradeFerrate Romane.. I eLtob. 65 500 - - - - - - -

Obbhgament dette......... I luglio T3 500 - - - - -
-
-

88. FF. Meridionali....... - 500 - - - - - - -

Ob MeBS.FF.

BoosiMaria. 6 0:0 (oro). - 500 - -
- •-

-
-
-

BoeiethRomaandelleNi-
aiore diferro.....-...... - 687 GC - -

- - - -
-

seei.ta yxo=, var
rm--•-•ages... 1sement.74 '00 898 a - - - - - -

Gas di 0ivitavenehm...... I gena. 14 500 - - - - - - -

Pio Ostianse................. - 4W - - - - - - -

Credito Immobiliare...... - 500 - - - - - - -

Credito Nobiliare 18. .... - 500 - - - - - - -

CAxBI ammar r.snana sanao Eminis OSSERVAZIONI

Prms r.m a.: s ole, 1•...... asse sa er, so
cont. 74 05 Ane. - 2• aem. 1874 Ti 10 cont.

Cert. eul Tesoro emiss. 1800-Gi7315, 15 cont.
Milano............... W - - -

BancaGenerale 422 21i cent, 421 50 fine.

Il 10 110 90
1.t...............-... so - - -

I.ondra............ 90 28 05 28 a -

Aug.ata.............. so - - -

Vienza...,........ 90 - - -

Trieste............. 90 - - .-

Oro, possi da 20 frasehi.... 22 40 22 44 -

Il Sindaco: A. FIBBI.
Soonto di Banas 60¡O HDeputatodi Borsas P. LUIGIONI. 1

EI.ERTOO di numero 12 domande dirette ad ottenere la facoltà di praticare ad uso privato alonne derivazioni d' acqua da fiumi e torrenti del pubblico Demanio e da canali demaniali,
e di occupare altresi ad uso privato alcuni tratti di spiaggia, annesso al Reale decreto dell'8 inarzo 1874.

COGNOME E NOME Data dell'atto di sottomissione DURA'I'A PaisTAzioxx

OGGETTO DELLA CONCESSIONE eaviselo ,¶¾
del IIchiedilid avanti cui venne sottoseritto dells Concessione egl Eg

Concessioal d'acqua per forza metrice.

1 Spallarossa Francesco; . . . . .
Derivazione d'acqua dal torrente Riccô, nel territorio di 8. Cipriano, comune di Pontedecimo, provincia di Genova, nella 9 febbraio 1870
quantità non eccedente moduli 1,32 al minato secondo, atta a produrre una forza motrice di 5 cavalli dinamici circa, in Prefettura di Genova
servizio di un molino da grano ad uns sol roota che poesiede nello stesso territorio con facölth altreal di ivi costruire una
pedanca.

2 Golfetto car. dott. PietroeLuigi Facolta di valersi delle acque scorrenti nel canale dei Molini, nel concentrico della citti di Padora, capoluogo di provincia, 21 Inglio 1878 - Prefettura di
frateBl. per animare una ruota alla Poncelet, della calcolata forza motrico di 12 cavaHi An•=M; in sertmo di un molino per Padova, a rogito del notaio

cereali a the palmenti che possiedono nelÌa stessa città, locabtà detta di Pontecorro. dott. Bona

3 Isnardi Pietro Derivazione d'acqua dal fiume Tanaro, nel territorio del comune di Bagnasco, provincia di Caneo, nella quantità non ecce- 11 dicembre 1873
dente modali 3 at minato secondo, atta a þrodurre una forza motrice di 12 eavallidig ip seryido-di un molino per Sottoprefettura di Mondovi =

cercali a tre palmenti che si proponañi castruire neMo stemo territorio, localit& 46 '

4 Pala rienttÏ car. Carlo Giuseppe Derivazione d'acqua dal fiume Carrione, nei herritorio del conmne di Carrara, provinqia, di Massa, nella quantita non ecce- 18 dicembre 1873
e Kernario liatilli. dente litri 1100 al minuto seconilä, cio& modali 5,05,atti a produrre una forza motrice di 28 esvalli dinamun, in servizio a rogito del notaio dott. Pieroni

di un opificio da favorare marmi che possiedono nel comunello di Avenza, e modali 5,96, atti a produrre aus forza motrice
di 42 cavalli dinamici, in sorrizio di un nuovo elificio da lavorare marmi che si progongono di oostruire in vicinanza a'
quello succithto, con facolt& inoltre di erigere attraverso deldetto fiume un ponte in ytetraperporre in connmicazione la
strada cogli opifici superiormente indicati.

5 ËotingisioCarlo e Giuliari conte Derivazione d'acqua dalla roggia Molinella, nel territorio del comune di BoYekbelig, pratiociiiB Mantors', nella quantità non 5 gennaio 1874
Federico. eccedente moduli 4,97 al minuto secondo, atta a produrre una forza matrice di 11eavillidinamici, per animare una ruota Prefettura di Mantova

idraulica che dà moto ad una macchina per trebbiare cereali e battere grantarco, posta nella corte del caseggiato di
Canedole che possiedono nello stesso territorio.

Coacessioal d'acqas per irrigazieme.
6 Fabris Eleonora Caterina mari- Derivazione d'acqua dalla roggia di Rivis, nel territorio del comune di Bedigliano, provincia di Udine, nella quantita non 30 ottobre 1873

tata Marzona. eccedente litra 10 al minuto secondo, limitatainente però ai soli giorni festivi di ciascan anno, per irrigare a prato ettarb Prefettura di Udine
2,29 di terreno che poesiede nello stesto territorio.

7 Bo Bernardo . .

8 M Gioacchino

9 De Pauli Giuseppe. . . . . . . .

10 , Tullio nobile Francesco
. . . . .

11 Baesi Michele
. . . . . . . . . .

Derivazione d'acqua dal torrente Gromolo, nel territorio del comune di Sestri Levante, provincia di Genova, nella quantith 29 novembre 1873
non ecdedente litri 75 al minnici secondo, liniitatimentä per sole ore otto in eisaduna shitimana della stagione estiva, cioè- Prefettura di Genova
dal maggio astutto settembre, e net g.orni di mercoledì e sabato dalle ore tre alle eette pomeridiane, per irrigare are 11
circa di terreno, facienti pqrte del fondo detto Rocos di S. Vittorio che possiede nello stesso territorio.

Derivazione d'acana dal canale Derbasè, nel territorid del porpaae di.RoÈcoferraro, provinda di Mantors, nella quantità di 15 dicembre 1873
modali 1,27 si minatóaqcondo, per Irrigare a prato biolche mantoraie 45,24 ed a risablolche 46,86, corrispondenti a Prefettura di Mantova
complessivi ettari 77 circa di terreño, facienti parto del Istifondo detto Barchesina che possiede nello std640 Ì0FriŠ0FiO O
demarcati coi mappali numeri 922, 923, 924, 927 e 1176.

Consessleal d'acqas per asi domestfel.
Derivazione d'acqua dalla roggig detta diß,dine Aelobncentribo deBa città omonima, capoluogodi provincia, nella quantitA 25 ottobre 1878

non eccedente 0,009 di litro al minuto secondo, che corrisponde a circa litri 800 per claseansaiorpo, sper slimentare una Prefetturä di Udine
vasca che intende di costruire nel cortile di sua poprieta sul mappale nuniero 2744 dalla citti di Udine, in servizio del-
l'opificio di conciatura dipelli e scorseria che iva possiede nella contrada Borgo Grazzano.

Derivazione d'sequa dal gozzo esistente ziel cortile della casa di proprietà della ditta hiorelB DeRossi, alimentato colle acque 12 novembre 1873
derivato dal rivolo del Missionari ed Arcanó, nel concentrios della città di Udine, capaloogo da vincia, nella quantatã Prefettura di Udine
non eccedente litri 315 al giorno, per gli asi domestici e per l'inaffismento dei vegetali no!P che possiele m detta
città, contrada Borgo Aquileja, al mappale aumero 2225, di metri quadrati 800, annesso alla propria eaan di abitazione,
numero 0224.

Cestessiemi per beespazione di spiagge.
Occupazione di on tratto di spiaggia del lago EComo; nel territorio del comune di Gravedans, provincia di Como, della 2 ottobre 1867 - Prefettura da

superficiale estensione ili metri quadïati 205,22, ad uso diun'oflicina da tagliapietra e iti possidde. Como e suppletiva dichiara-
zione di domicilio del 5 gen-
naid 1874

12 Pini Campioni Caterina . . . . . Occupazione di un tratto di spiaggis del lago di Como, nel territorio del comune di Menaggio, provincia di Como, dellain. 10 dicembre 1873
perficiale estensione di metri quadrati 72, per costruire una gradinata di accesso al giardino che ivi poesiede. Prefettura di Como

Anni 30 a artire lite 15 (9
dal 18 l 1869

Anni 30 a partire 48
dal 1• gennaio 1873

Anni 30 a partire 60
daua data del presente

decreto

Anni 80 a partire 290 (¶
dal si gennaio 1873

Anni 80 a partire 44
dal l' gennaio 1873

Anni 30 a partire 10
dal 1• gennaio 1878

Anni 30 a partire 5
dal 1• gennaio 1874

Anhi 30 a partire 5
dal 1• gennaio 1874

Anni 30 a partire 10
dal 1· gennaio 1878

Anni 30 a partire 18 (
dalla data def presente

decreto

Anni 30 a partire 8
dalla data del presente

decreto

(1) Da qual epoca easserà la corrisponsione del canone di lire 5 portato dalle BR. Pahinti 18 luglio 1839, che da tal
snorno rimangono son'etette. (3) Oltre al pagamento della stessa annualità dal 2 ottobre 1867, giormodell'avato possessodel terreno, fino al giorno

(2) Da qual giorno oessers-o di earrispondere la greetazione di annae lire 80 portata don'atto d'obbligazione Sno- del presente decreto.vembre 1866 e anceassivo R. decreto 31 gensato 1867, ehe rimangono seemalterior efetto.

Visto d'ordine di 8. M.

11 hesidente del Consiglio dei Existri, Muistro deNe Finanze: M. MINGHETTI.
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INTENDENEA DE FINANEA DELLA PROVINCIA DI ELOMA .

AVVISO D'ARTA (N. 91) per la vendita del bent pervenuti al Demanto per effetto delle leggI 1 lugIlo 1886, n. 5030, e i5 agosto 1881, m. 3848.
Si fa noto al pubblico che alleere 10 antimerië. del giorno23 maggio 1874, nell'ufdeio della Gassetta Uffacialedel Regno delgierr.o precedente a quello del deposito, ad in titoli di anova eati; avverteado che la spesad'inearzione nellagassetta provinciale è solamenteobbligatoria

R. Pretura in Acquapendente, alla presenza d'uno dei membri della Commissione pronnemte creastoneal valore nominale. per euei lotti il cui prezzo d'asta regrianga o saperi le lire 8000.
di sorv<gliansa, coll'intervento di un rappresentante dell'Araministrazione finanziaris, si pro- 4. L'aggiudicazione avrà luo a favore di nello cheavrà fatto la migliore oferta in au- 8.la vendita è inoitte vincolata alPosservansadelle condisioni contenute nel itolo
cederà at pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore efferente dei beni mento del prezzo d'incanto. -- erlicandest I caso di dueo pià oferte di un presso egnale, nerale e speciale dei rispettivi lotti; quali engitolati, non ohe gli estratti delle taÊe e i$
infradescritti rimaati invendati at precedenti incanti sotto indicati. qualora non vi s.ano e flerte m'gliori, si terrà una gara tra gli of, reati. - Ore non consen- onmenti relativi, aaranno visibilitatti i giornadalle ore li antimeridiano alleore 4 pomeri-

tsawro gliciferenti di ve niresua gars, le due oferteeguali saranno imbnasolate, e l'estratta dinne neL'nfEoio del registro in Acquapendente.
Condizioni principalis as avrà per la sola efli:ace. 9. Non saranno ammessi successiva aumenti sul pressodell'agginiinazione.

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamenteper ciascun lotto. 5 Si proce lerà p-r l'ag indiensione quana'anche si presentasso na solo cierente la cui ef- 10. Lepassività ipotecario gravanti glistabili rimangono a caraosdeldemanio, op elle
2. Ciasean oferente rimetterà a chi deve preeiedere l'incanto, od a chi nash da esso lui dele- ferta sia par lo meco ega al presso prestabihto per l'isotato. dipendentidai canoni, eenai, livelli, eco., à stata fattapreventivamente la deinzione M eor-

gato, la sua offerta in pirgo suggellato, laqualedovrà cesare stesa in carta da bollo dennallra. 6. Saranno ammesse ranche le e&dE(Oper ÿf000EB BOI BOAÔ 97 SOE Ô ÅSgÏÌ SI(ICOli 9 I, ÛÎ $ F1890BABBio BagÏÊBÎG BOÎ A0Š©EmÏBar0 il grCE30 d'BBia.
3.Ciascuna oferta dovrà essere accompagnata dal certificatodel deposito del decima 98delregolamentattagosto1867,a.2842

del prezzo pel quale à aparto l'mcanto, da farsi nella Cassa de I ricevitore demaniale di 7. Entro 10 giorni della segultaaggiudicazione, l'aggittlicatario dovrà depositare la somma Aseertense. Si procedark ai termini artiooli 402, 403, 404, 406 del Codice penale ita-
Roma ; e quando l'importo ecceda la samma di bre2¾0, della Tes>rena provinciale, in egai s>ttoindicata mlla colonna 11• in conto delle spese e taase relative, salva la successiva liqut- linno contro coloro che tentassero i la liberth dett'asta o1 allontanassero gli secor-
caso presso chi presiede all'asta, dastono. renti con promesse didaanro, o conal messi siviolanti, chedi frode, tasadonon sa trattasse
Itdeposito potrà esser anche in titoli del Debito Pubblico,al corso di Barsa pubbheato nella Lo spese di stampa staranno a caricodeidthbaratariperiloth loro rispettivamenteaggiudi- di fatti colpiti da p.ù gravi sansioni del Codice stepso.
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1 396 482 Valentano ePian- Moanstero del SS. Rosario Terreno seminativo cd a pascolo, in vocabolo RaggirPianasels, eenBnante col territorio di Capodimonte, coi
sano in Valentano beni del comune di Valentano, con la etrada daFiansano a Collere e oon quellaorovinciale cheda Valentano

conduce a Camino, in map ses.1's. 917-918-919-92Bæ 1• R-922-925-928-900 (amb. 1-2-3-4), 112-118 Marzo 1874
e128,conl'estimodis 876017.Afittatoalaig. .. . . . . . . . . . . . . 2000500 126 6 5868815 586802 8000 afv.m.48

2672 Roma, addi 2 msggia 1874. L'Intendente: CARIGNANI.

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE IN TORINO \ SOCIETA ITAI.IANA PER I.E STRADE FERRATE RERIBIONAI.I

Nell'incanto segnito B giorno 4 corrento mese di msggio, per la provvista sottodescritta, essendo stata l'asta dichiarata deserts, si notifica che all'ora unapo- PROSPETTO dei prodotti col parallelo de1Panno precedente
mer;diana det giorno 15 stesso mese si procederà in Tormo, nanti il colonnello commissario direttore, nell'nf8eiodella Diresione suddetta, sito in via San Fran-
cesco da Paola, num. 7, piano l', ad un secondo esperimento d'asta ed alle stesse condizioni del primo.

RETE ADRIATICA E TIRRENA..

. ARMI
DETEASI.EO ,WEB CATEGORIA gggggggg

INDICAZIONE B g Passsr Vlaggistori ooita
h

exLI.1 raovvisTA Parziali
TERMINI PER LE CONSEGRE

Predetti deus Be•••--

r, 5578 508,981 61 8,011 20 48,85 85 212,618 88 R‡41 TO 471)hlB Bi MGas A i få

Metri Metri il mhelire Lire Lire Lire 1874 205ß09 76 8,525 00 89,885 25 258/48 44 2,188 m 492,9tl 29 Isas, m as a

1 Panno cremesi alto m. 1 20 . . 2000 2 1000 11 55 11550

2 Tela di lino e canapaper arnesi 50000 5 10000 0 60 6000
fuori uso tha dam. 0 58 a
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Lintroduzione verrà fatta nel magazzino eentrale militare in Torino.
I campioni sono visibHi in questa Direzione e presso quelle dei Commissariati

militari di Firenze e NapolL
1 to sono visibili presso tutte le Dlresioni di Commissarlato mi-

Nelrinteresse del servizio il Ministero della Gaetra ha ordinata la ridazione dei

fatall, ossia termine utile per presentare aan oferta di ribasso non inferiore al
Teateelmo, a giorni 6, decorribiH dalle dae pomerldisne (tempo medio di Roms) del
giorno del provvisorio dellberamento.
B deliberamento di ogni lotto seguirà a favore di colui che avrà ofesto un r!-

basso di un tanto per ogni eento lire maggiormente superiore o pari almeno a
quello segnato nella scheds segrets del Ministero della Guerra, che servirà per
base dell'asta.
I concorrenti alPasta dovranno indleare nelle loro cNerte, oltre il aumero del
letti, le qualità delle robe per le qusH fanno ribseno.
In questo nuovo incanto, glasta l'articolo 88 del regolamento approvato con

Regio glecre‡o i settembre 1814 a. 5652, sifarà luogo al deliberamento qualunque
sia il numero degli accorrenti e delle oŒerte.
Per.essere ammessi a presentare le loro oferte dovranno gli seeorrenti rimet-

tere alla Dlreslone il Commissaristo militare che procede all'appalto la rieevata
comprowaste 11 ðeposito fatto o nella Cassa del depositi e prestiti o nelle ÌeB0-
rerie proviseisli, di un valore corrispondente alls somma indicata nel sovrade- i

'" BANCA DI COSTRUZIONI
Il ConsigHo d'Amministrazione della Banea di Coatruzioni residente in Milano,

per deliberazione presa nella seduta del giorno 29 aprile p. p., a termlat dellat-
tioolo 19 dello statuto, convoca gli azionisti di detta Bases di Contrazioni in as-

sembles generale ordinaria pel giorno di domenica $1 maggio andante, alle ore

1 pomeridiane, nella sala terrena già ad uso della guardia nazionale in Milano,
piazza Mercanti, a. 4.

Ordine del giorno:
1• Relazione del Consiglio d'Amministrazione;
Relazione dei revisori dei conti;

3• Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1878;
4• Proposta del Consiglio d'Amministrazione per la retribuzione del revisori dei

conti, a seasi dell'art. 51 dello statato;
6• Elezione di unlici consiglieri d'amministrazione, in surrogazione di due con-

sigUcri dimissionarl e di otto consiglieri scadenti per anzianità e la completa-
mento del Consiglio; '

e• Nomias di tre revisori dei conti per l'anno 1974.
Si avverte che a senal degli artleeli 16, 17, 18, 22, 23, 28 dello statuto:
1• IIsano diritto A intervenire all'assemblea generale i soci proprietarl d'almeno

Testi azioni salle quali siano stati regelarmente efettuati tutti i versamenti chia-
mati dal Consiglio d Amministrazione. Le azioni dovranno essere depositate nella
Casas deBa Banca Lombarda di depositi e coati correnti, in Milsso, via A.Man-
geni, n. 7, dal giorno 15 a tutto B giorno 20 corrente.
2> Eseguito il deposito dei titoli, verra consegnato slFazionista che ha fatto 11

deposito 11 biglietto d'ammiesione alPaesembles, nel quale sarà indicato ll aumero
dei titoli depositati.
go Incomincitado dal giorno successivo alla chiusura dell'sasembles verranno
restituiti i titoli depositati contro consegna della relativa rieevata.
(• Ilazionists avente diritto d'intervenire all'assembles può farvist rappresentare

e sarà valido a tale efetto H mandato espresso
sul biglietto stesso d'ammissione,

purchè 11 mandato sia conferito ad un azionista che abbia diritto d'interrenire al-

l'senembles.
f‡ I!assembles generale à Validsmente costitaita mediante la presenas di gas-

rants azionisti che rappresentino almeno is quinta parte delle azioni emesse.
Os Qualora nel giorno lisaato per la convoessione non intervengall aumero degli

agemisti prescritto dagli statati, avrà Inogo una seconda convocazione con inter-
Tatio dalla prima non maggiore di giorni venti, nella quale le deliberazioni prese

sugH argomenti all'ordine del gIorno di cui sopra saranno valide, qualanque als 11

numero dei soci presenti e delle azioni rappresentate.
7• Il biglietto d'ammlesione rilasciato per la prima convocazione 4 valevole per

la seconda.
g. Si ha diritto ad un voto per ogni venti azioni, ma uno stesso individuo non

psð accumulare pit di cinque voti, qualunque sia il numero delle astoal deposi-
tale sia in proprio che come maadatario.

Milano, i maggio 1874.
2701 Il Consiglio d'Amministrazione.

BANÇA AGRICOI.A ITAI.IANA
Usssembles generale ordinaria degH salonisti della Banes Agricola Italiams,

coprocata pel giorqa 30 marzo p. p., non essendosi trovata in numero sufliciente

per poter delibeg, l'assemblea stessa viene
nuovamente convoesta per ilgiorno

vggtotto corrente, a ore 12 meridiane, nelle asle della Banca medesims, in FI-

renze, via del Fossi, n• 16, p. 2=, secondo le isorme
contenute nel titolo V deHo

statuto doelale, con diŒdamento che gli intervenutipotranno
deliberare qualunque

sia 11 numero del medesimi e quello delle azioni da essi rappresentate (art. 59
dello statuto)-

Ordine del giorne:
1• Itapporto del Consiglio d'amministrazione sulla situazione degli affari.
2• Discussione ed spprovazione del bilancio a tutto l'anno 1878.
1Þ Determinazione del dividendo.
4• Elezione dei consiglieri d'amministrazione.
Firenze, 2 maggio 1874.

La PI•esidenza.

areertenee. - Non possono intervenire all'SEsembles che gli azionisti posses-
sori di almeno 20 azioni (art. 44 tello sistato
Per intervenire all'assembles occorre depositare alla Cassa della Società le ri-

eevnte delle azioni o i certinesti d'azione almeno 10 giorni prima diquello11888Ê0
per la riunione (art. 45).
Nessuno può farsi rappresentare an'sasemblea che da un altro azionista il quale

abþis diritto di interventrvi (art. 46).

AVVISO. 2"

I gottoscritti membri della Commissione direttiva della Banea Agrleola Romans
fanno noto che is seguito alla delibera presa dall'Assembles generale degli azfo-

nisti nel 16 aprile a p., il ear. Gindice ha rIprese le faashmi di direttore gese-

rale, ed essi dal 17 aprile hanno Cessato da qualaivoglia ingerenzanella direzione
della Banca stessa.

ROŒs, 7 maggiO 1874.0,, Dalla ROSa - E. De Vecchi -- A. Pandolfi.

23100 1155 Laprovvista dovrà esserq eseguita in 4 rate, cich:
la prima nelmese di settembre 1874.
La seconda nel mesedi novembre 1874.
La terza nelmesedi mennaio 1875.
La quarta nel mesedimarzo 1875.

80000 000 In 8 rate, ciob: La primanelmesedi settembre 1874.
La secondanel mese di ottobre 1874.
La terza nel meiodi ióvembre 1874.

eeritto speechio, in proporzione della quantita dei lotti per cui inteadcao di con-
correre, avvertendo che, ove trattisi di deposHi fatti col mezzo di cartelle del
Debito Pubblico del Regno, tall titoli nog aaranno riesrati ohe pel valore rag-
gangliato a quello del corso legale di Boésa idlÍn glarnata antecedente a quella
la eni verrå efettuato il deposito.
Le offerte dovranno essere fatte su carts bollats da lire ans, debitamente dr-

mate e suggeHate.
Saranno respinte le oferte condizionate.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di1presentare le loro oferte suggel-

late a tutte le Direzioni di Commissariato militare del Regno.
Di tali oferte non si terrà però aleza conto se ses ginagermano a questa Di-

rezione di Commissariato militare prima della proelsmazione dell'apertura del-
11aesm†n a se una risulterò ehn eli starenti ehhiemagramentate le rienwnfa dal

deposite fatto. -
"

Le spese tutte degli inesatl e del contratti, cio6 il carta bollata, di copia, di
diritti di segreteria, di stampa,di pubblienzione degBsvrisi d'asta e d'ianerzione
asi anademisni usa119 nnweerta F¥ßeinFa J.! Rigma anon n perinn del Ap1theratori

come pure sono a loro carico le spese per la taans 41 reglatro, glasta le leggi
vigenti.

Torino, addi 5 maggio 1874.
Per detta Birezione

2781 E Capitano commissario: COSTA.

ABINISTRAEIONE PROVIslAI.E DI ROMA
Appalin Jylla enamdesvinna dsUn strada pronineinly ¥arittima daUn

Cosilina presso Frosinone aWAppia presso Terracinaper il triennio
dal 1 aprile 187& al 31 marso 1877.

Aniso di secondo incanto delallive.
In seguito dell'avviso di rigesima pubbliesto sotto u giorno 24 aprile p. IL es-

aendosi rieevata una oferta di ribasse di lire 6 per cente sul canone sanno di
prima sggiudicazione in lire 12þ33 28 per l'appalto di detta manutenzione, een
che il canone stesso rimane ridotto a lire 11,906 14, al rende noto che a termini
del regolamento sulla eentabilità dello Stato e settembre 1870, innaasi l'ilLmo
sig. prefetto presidente della Deputazione provinciale,o di chi lo rappresenta, il
glorno 16 del corrente mène, alle ore 11 tati-erl@fame,aalla segreterls dellaDepu-
tazione, situata nel palasso della Provineli la pt-sa del Sa.AposteU, avrà Inogo
En nuovo e deñaitivo esperimento col metodo della esadala.

resti dovranno dep0Bitare come esasione provvisoria la sommadi lire 800 in me-
nets o biglietti di Banes aventi corse legale, e presentareR certincatoAldemeità
rilasciato da um .iagegnero deB'UEoio teamine proximetale È Roma o del Regio
Corpo del Genio civile, di data son anteriore di sei -esi a quella del presente
avviBO, ferm0 TOBÊ$$ÊO tutte Î$ Siggg malisimi (g|Tgggggg ('ASÊE SEIRAISBÊ0.

Roma, 5 maggio 1874.

Per ordini della Reputamieme Psewisciale
Ull B Begretario GewsleidL BOMPIANI.

SOCIETÀ ITALIAÑA.
PER LE

STRADE FERRATE HERIDIOl?AI,I

Si parteelpa che a datare dal giorno 12 corrente, dalle er0 10 aat. alle 4 pois,
el troveràdepositata preeao la segreteria di questa Direzione Generale la Dea-
seniione id, apaite máïs, adyniasa a.1. Oudú& ud ll la Qu.oaasu, • Juuyumiamme
dei signori azionisti i qualLdesideraesero prenderne cognisione.

Firenze, 6 maggio 1878.
Wat LA DIREglexE GEXERALE.

PRIMO MANDAMENTO DI ROMA.
Ad Istansa della ditta Cicognani Pro-

speri e Comp per essa del sig. Glosc-
chino Pro resentante dellame-
desima, elettivamente preiBO
B procuratore Enrico Tosi,
Io sottoscritto usciere ho notilleato si

gig. Vincenz0 Busca atteso liBCOgnit0
domicilie, residenza e dimota la sentenza
emanata dal sig. pretore del 2• manda-

mento il giorno 17 aprile 1874, con la
quale veniva condannato il Busca non

ho fatto precetto al medestmo en di
pagare entro 11 termine di giorni 5 ja
detta somma di lire IGT 40, altrimenti si
procedera alla esecuzione della sen-

tenza
,
mediante anche pignorsmento

presso terzi.
L'usclere della R. pretura del
1•mandamento di Roma.

2725 TOREI.I.O JACOPINI.

ESTRATTO DI DECRETO. 2508
(26 pubblicazione)

Il tribunale civile di Torino con suo

teereto 17 aprile 1878 mandò alla Dire-
zione Generale del Debito Pubblico del
Regno d Italia di correggere 11 nome di

Vincenzo invece di Lorenzo Molina ap-
posto nel certiilcato n. 13799, della ren-
dita di lire 130; dichiarò essere unico
eredetantodel Gioanni Battista Molina,
unnto del Lorenzo Molina il rispettivo
flio e fratello Molina Giuseppe,ed or-
nð il tramutamento dei tre certincati
sul Debito Pubblico del Re o d'Italia,
sventi li numeri 34465, 73799, del
rispettivo reddito di I r e 130, in
tanta rendita al portatore rimetteral
al Giuseppe Molina. - I due primi dei
detti tre certifleati at trovano intestati

a Molina Gioanni Battista fu Giuseppe
e l'ultimo aMolinaGiuseppe e Viheenzo
fu Gioanni.

Torino, 11 21 aprile 1874.

Avv. Anar.r.I MARTINO, PTOC. CSPO.

DE1.IBER&ZIONE. 2661
(1•psANiensione)

11 tribunale elvBe di i delibe-
rando la camera di sulla rela-
zione del gladies d ordina che
la DIresione General Gran Libro
del Debito Pubblico italiano tramuti
l'annua rendita di lire novantacinque
rappresentate del certifleato del di Ven-
titre agosto milleottocentasessantadue,
numero venticia semilanessant in

sognerå si ori Francesco e Vincenzo

vestias al ate di cambio
signor Palmer de Monaco.
CosideHberatodalalgnoricavaliereNi-

colsPainnbo,gfadicefunzionantedaure-
sidente Gaetano BoesieFranceseoDra-

il di otto aprile 1874. -
- Firmato Nicola

Searamaine.
La presente copisèconforme al

nale esistente pressodi me Alfonso
avvocato, domiciliato in Napoli,
Soria, a. 188.

AVVISO. 2725
Per gli efetti di legge ei rende notoa
tutti quelli che hampo o possono avere
interesse all'eredita del fu VincenzoO -

briellt,morto dando un torrente nella
provincia di

,
che nel giudizio

promosso da birani coniuge so-
perstite, in contraidittorio di tisti gli
eredi di Vmoenzo Gabrielli, il R. triba-
nale civile di Bologaa ha proferlta sen-
tenza nel 22 gennaio 1874, re strata il
26 detto mese, al vol. 44, a nella
quale ritenuta la contamacia con-

venuu assegna a tutti quelli che passang
avere Interesse nell'eredità del ta Vin-
cenzo OsbrieHI il termine di mesi due a
dichiarare se accettano o rinuásiano la
detta eredità, scorsoH qual termine inu-
tilmente s'imenderà che per partedi tutti
sia stataripadfats.

Dott. AI.azaro Bassor.r.
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BIREZIONE DI CORISSARIATO III.ITARE IN TORINO
- AVVISO.

A termini deB'art. 98 del regolamento apprûvato con B. deereto 4 settembre 1870, n° 5852, ei notiBoa che lapgovvista
del framento di uni men'avviso d'asta de130 aprile prossimoptBlato, n. 10, è stata in inoanto d'oggi deliberata al sotto-
indiento presso:

ggggg FRUMENTO DIVISOINLOTTI PREZZO
ma arrauramsx -

TEMPO UTILE PER LE CONSEGNE
gelmogneriv.* Qualità e qusatità I-R per Quintale

En eloë: La con dovrà erettuaratnel termine
Qaintan - Polonis Per lotti W di la tre rate ogai dieci

a
2000 - Ghirks Lire 46 $2 gi com dal sacosasivo

SURINO d'Asof 40 100 a delPavwlao che dato al dell-
del peso matto efettivo Per lotti E rlo.-Cadana rata dovrA campersi
nam minore di ebHogr.To Lire 85 Os delle due qualità di framento, separatw•
per cadua ettolitro, mente in proporsione eguale.

Epperciò il pubbHeo è diiidate che R teradae latile;oesia li fatali per prepentare le oferte diribassoaoaminore (el ven-
tesimo, scadene alle.ere 5 po-eriiL del giorno 11 volgente mese (tempo mpilo di Roma), spirato qual termine nom aarapit
seesttata qualslaal aferta.
Chimalise intenda fare la salailents diminazione del ventesimo dere,all'atto deMa presentazione della relativa omerta,ao-

compagnqrla ggts del deposito saideneritto, aniformandoel ad as tempo a tutte le presorbioni portato ist su6·
detto avvise d'asta.

Torias, addi 6 maggio 1874- - Per detta Diresteme

alta
.

.
E capanse a.m..gasario: COSTA.

2121 DELIBEBAZIONE.
(14puN isesione)

Il tribaas salle conelasiosideliab-
blico con deliberazione del 17
a e 1874 alla Direzione Geme-
rale del Debite Pubbliew di annullare il
certideato n. 80806 e di posizione 18514,
mer l'annua rendita di lire 80 a favore di
0 etta Ninola diGinsoppe, e di con-

In citata rendits in eartelle al
portatore da consegaarai al alg. Fraase-
acoGabrielefaCarmine.Ordinaallasad-
dettaD1rezioneBi annullare il certMesto
di aus rio sotto il n• 17025

di HE&ga (ATOFO dOl BBA-
Chiap etta Nlcom ed intestare la

detta a Ter Lansillotti fa

ta to Giuse Fe ainsa e

atina Guerrera Hiehele e Giuditta
Ch'appetta fa Angelo, senzavineolo.

ATTO DI PRECETTO.
Io sottoscritto áseiere del Regio trl-

basale di commercio di Roma, a richie-
sta della ditta Carlo Merenda e U.• di
Firenze, ammessi a gratuito patroeinio
con iterete W marzo 18lt, in forza di
senteurs del tribunaleanddettediRoma
15 novembre 1812. ho fatto precetto al

ese¢nsione sai apMlled allarresto per-
sonale.
Roma, 6 maggio 1874.

2741 L'asciere Oscan Forr.

2126 AVYISO.
$1 rende note a tattie peregni effetto

di legge, ehe S. E. Rev.ma mons. D. Fran-
cesco Saverio De Herode, del fa conte
Feli ha eletto il suo domicilloin Roma
via Nuovo, aum, nove, in saan del
ear. Lazi per tuttigliatticht,
lo liguardano, come risultadalladichia-
razione emessa nega cancelleriadi igne-
sto Regio tiikaasla civile li 4 aprile
1874.
Roma, 4 maggio 1874.

ATV. Aeostmo Paoxoxcxt.r.I.

R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.

Adistansadelalg.GiaseppeValilaume,
domteíliato per elezione in via dei Coro-

Io Paolo Bonominaciere pressoB sud-
detto tribunale a forma don'artleolo 141
Codice di proceWara civile he citato la
signoraLauraLeroux darbessadi Bead
fremont s comparfrenel terminedigiorni
90 p.er sentirsi eoadanmare al pagamento
di ure 6171 61, agli interessi e spese.
Roma, T maggio 1874.

2724 Pior.o Boxoxx asciere.

ESTRATTO DI DECRETO.
(1• poiaNiensione)

Coa dooreto 14 rHe 1874 11 R. tri-
banale di Como su la Direzione
Generale del Debi Pabblico a trama-
tare in cartelle alportatore i certlienti
del Debito Pubblico italiano, & per Ol0,
n. Va662, della rendits di Ure 100 nn-

mero 15648, di lire 125; e num. 1

Br 3 ta ti B 1
ottobre 1 2 ed Intestati a Perti notaio
Tommaso del is Gaetano, ora spettanti
per causa di successione testamentaria
at figli don'intestato nella ralone
di 7110 al notato dott. G
all'avy. Antonio, di a

2(10 a Giulla, e di 0 ad Enrigh
Perti it'Como. Mit fasiifratto della
metà a favoie delle coeredi Carolinaet
Enrichetta Perti Bachè si troversano fa
istato subHe,
2001 Dott. FRANCESco Nassi notalo.

2689 AVVISO.
(1• puòNiensione)

Il tribunale eiwile di Finalborgo con
provvedimento del 22 volgente sprile sul-
I'istsasa di Teresa Ruggerone moglie di

&•m.fu°':¾:Wid to um e

di Giuseppe, Francesco, e Glo. ettista
padret ag!I PoretIe, di Pietra Ligure.
Finalborgo, 25 aprile 1874.

G. B. Gozo proc.

ESTRATTO DI DECRETO,
(1* ymiNiessione)

Per effetti dell'articolo 111 delre-
6ottobre 1870, n.50m,si reade

o the dietro letsass dei algaorf Ghala

tenere il rilaselo in Ÿoro far usu
eredi del redefeato frateBo e le-

DebitoPabbUeoportanti la Emma com-
siva di lire 40 rendits annas, state
tate in garanzia di aata staþHi

ta la polissa dells Cassa dei
siti e ti di Firenze del

ee e © delk
berando in camera di consigUs to
decreto 11 aprile 1874

Dlehiarava t

Che gli eredi di Pietro Ghelli fu Gio-
vanni, morto nel comune di Dueg
mandameng elroondario e provineis us
Cremona, nel giorno 26 novembre 1872
eon testamento secreto & geansie 1872

sitato negli atti del notaio dottor
glo Porro, sono i suoi irstelli e

a Luigi, Giuseppe e Gaetaan fa
Giovanni, e la loro madre Maria Marchi

Giusep e Gaetana fratelli e
Gheld, 319 alla madre Maria Mareht,
osservano che il Pietro GhelA man ha
laseisto figli e solo la meglie Bavina

I, la quale venne giå tseitats da
o sua pretesa su quella sostansa e
d legati a di lei favore disposti dal de-
fanto di lei marito, come risulta dan1-
stromento 11 dicembre 1872, n. 3194 a
rogito del notaio dott. Ambrogio Porra
cremona, u 22 aprue 1874.

2616 Avv. GWEEPPE MOWEETEDI pt00.

CAMERANO NATALE, gerente provv.

BOHA - Tip. Exxot Born.


